RIMOSSO MARCO CHECCHI, PROMOTORE DELL'APPELLO DI FIRENZE "Un congresso per il rilancio dei movimenti e dell'autonomia del Prc".

 Inviamo la lettera con cui si denuncia la rimozione dall'incarico di responsabile di organizzazione del compagno Marco Checchi, responsabile dell'organizzazione del Prc di Firenze. Ecco a cosa è servito il rinvio del congresso: repressione autoritaria al posto di una discussione democratica.                                            Preghiamo di pubblicare la lettera o perlomeno la notizia sulla stampa e sui siti di sinistra.                                   

                                                                                      Il Gruppo operativo del movimento autoconvocati del Prc.

 -         alla segreteria nazionale PRC

-         alla direzione nazionale

-         al comitato politico nazionale

-         al comitato politico regionale toscano

-         al comitato politico provinciale di Firenze

-         ai segretari di circolo ed ai responsabili di zona delle federazione fiorentina

e per conoscenza alla segreteria ed al segretario provinciale di Firenze ai compagni/e della federazione fiorentina

Oggetto: revoca dell’incarico di responsabile organizzativo della federazione fiorentina PRC al compagno Marco Checchi da parte della Direzione Provinciale.

 Cari compagni e compagne,

 Lunedì 28 gennaio 08, nel corso della Direzione Provinciale del PRC convocata per discutere e valutare la situazione politica, il segretario compagno Maurizio De Santis, oltre che esporre le sue valutazioni generali, ha proposto di avocare a sè la responsabilità dell’organizzazione e di togliere questo incarico al compagno Marco Checchi, che con questo ruolo fu eletto nella segreteria dal Comitato Politico Provinciale, subito dopo il Congresso del 2005, come esponente della mozione di maggioranza.

Tale rimozione dall’incarico - ma non dalla segreteria - è stata motivata dal segretario per le divergenze politiche maturate con il compagno Checchi, che lo renderebbero inaffidabile per la gestione dell’organizzazione e soprattutto del tesseramento, il cui calo numerico sarebbe stato addirittura alimentato dal compagno stesso, per dimostrare le sue tesi sulla crisi del partito e dell’attuale linea politica.

 Nonostante le proteste e la contestazione puntuale svolta da alcuni compagni nei confronti di tale proposta, sia nel merito che nel metodo, una proposta che afferma di fatto una logica epurativa e rimette in discussione la collegialità e la pluralità nella gestione del partito, decisa all’indomani dell’ultimo congresso, la Direzione ha comunque deciso di approvare a maggioranza, con 6 contrari e 1 astenuto, il documento presentato dal segretario, che contiene, insieme ad altri aspetti e considerazioni, anche questo provvedimento organizzativo.

 Poiché riteniamo inaccettabile - e privo di legittimità - il provvedimento preso dalla Direzione, proprio per la logica che sottende, intendiamo esprimere piena solidarietà al compagno Marco e testimoniare che:

 -         il compagno Marco Checchi ha sempre portato avanti, fin dalla fondazione del partito, la propria militanza, l’impegno ed i compiti assegnati in modo corretto, generoso e leale, in particolare nella organizzazione delle campagne elettorali, delle feste di liberazione, delle manifestazioni locali e nazionali, senza per questo rinunciare ad esprimere liberamente il proprio pensiero;

-         il compagno Checchi, insieme ad altri 43 compagni/e del CPP, ha sostenuto nella primavera 2007 la mozione critica nei confronti dell’ingresso del PRC in giunta regionale ed è stato promotore nello scorso ottobre, insieme ad altri 124 compagni/e della federazione fiorentina provenienti da diverse mozioni congressuali,  dell’appello “Un congresso per rilanciare i movimenti e l’autonomia del PRC”;

-         la promozione del dibattito e di una lotta politica aperta e trasparente all’interno del partito  ha contribuito ad arginare la crisi di militanza di molti compagni ed ha impedito  un crollo maggiore nello stesso tesseramento (meno 265 rispetto al 2006);

-         il provvedimento deciso dalla direzione rappresenta un concreto episodio di doppiezza della politica perché contraddice i concetti di pluralità e di conflitto, che il partito propone per la società, per la sinistra, nel rapporto con i movimenti, ma poi non sa praticare al proprio interno, come dimostrato dalla crescente involuzione del clima e della situazione della federazione che vede il confronto di merito, l’iniziativa sociale e lo stesso scontro politico sviliti da logiche burocratiche di controllo degli organismi, di conta delle maggioranze, di prevalenza degli apparati istituzionali (la sede della federazione quasi sempre deserta, l’attività delle commissioni e di intere zone ridotta ai minimi termini, la stessa presenza nei conflitti sociali e nei movimenti fortemente ridimensionata  …)

 Siamo fermamente convinti che i problemi politico-organizzativi non si risolvono con le “rimozioni”, ma con il dibattito, la critica ed il lavoro collettivo, soprattutto in una fase politica come quella che stiamo vivendo ed alla vigilia di un congresso, sia pur rinviato.

In questa vicenda è evidente il messaggio punitivo nei confronti di tutta un’area critica di compagni/e formatasi nella federazione fiorentina nell’ultimo anno, una logica che, se non bloccata tempestivamente, potrebbe investire anche altri compagni/e responsabili di importanti settori di lavoro politico o di rappresentanza del partito.

     Inoltre anche sul piano formale intendiamo far presente che:    

-         l’assetto del dipartimento organizzazione e la situazione del tesseramento non erano stati posti all’ordine del giorno della Direzione;

-         la composizione, gli assetti e gli incarichi della segreteria sono stati decisi dal CPP e in quella sede devono essere discussi ed eventualmente modificati (vedi art.35 dello Statuto), soprattutto in presenza di problemi politici.

 Per tutti questi motivi:

-         riteniamo doveroso informare i compagni/e dei circoli e delle zone, nonchè i vari organismi del partito 

-         richiediamo una sollecita convocazione del CPP che rappresenta la sede giusta per discutere e valutare  tutta la vicenda

 David Del Rosso (segreteria prov.)  Gianni Monti (segreteria prov.)  Riccardo Torregiani (segreteria prov.)  Marzia De Luca (direzione prov.)  Pippo Marchese (direzione prov.)  Antonino Moscato (direzione prov.)  Dario Salvetti (direzione prov.)  Sandro Targetti (direzione prov.)

 (è in corso la raccolta di altre sottoscrizioni tra i compagni del Comitato Politico Provinciale e dei circoli) 

 Firenze 6 febbraio 08

